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COMUNICATO STAMPA 

BIENTINA - Convegno “La scuola che verrà”: il fenomeno della dispersione 
scolastica e l’impatto della riforma Gelmini sulla scuola primaria, secondaria e 
superiore. 

Sabato 21 Marzo si terrà alle ore 9.30 presso la Torre Civica di Bientina, un 
convegno sulla problematica della dispersione scolastica con una particolare 
attenzione verso l’impatto derivante dall’applicazione della riforma Gelmini 
sulla scuola a partire da settembre 2009. Tale iniziativa sarà presieduta  e 
coordinata dall’Assessore alla pubblica istruzione del Comune ospitante 
Dott.ssa  Pierina Cetta, parteciperanno il Sindaco Corrado Guidi, il Dott. Rino 
Picchi quale coordinatore dell’osservatorio scolastico della Provincia di Pisa, il 
Prof. Enzo Catarsi Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
Università di Firenze e l’Assessore alla pubblica istruzione della Provincia di 
Pisa Dott.ssa Rosa Dello Sbarba. Una maggiore sensibilizzazione verso la 
problematica che investe il fenomeno della dispersione scolastica dei nostri 
ragazzi è uno degli obiettivi cui un’amministrazione comunale non può certo 
sottrarsi in quanto compito istituzionale imprescindibile. Grazie alla costruzione 
di una vera e propria sinergia istituzionale, che vede coinvolto in primo piano 
il Comune di Bientina quale realtà locale più vicina al cittadino, la Provincia di 
Pisa, l’Università, al fine di garantire una maggiore attenzione verso un 
fenomeno che malgrado tutto vede coinvolti diversi ambienti educativi: 
famiglia, luoghi di aggregazione sociale e scuola. Il problema può essere 
potenzialmente risolto o almeno attutito solo conoscendo le situazioni - tutte 
diverse tra di loro - che determinano questo fenomeno, così da aiutare i 
ragazzi della scuola dell'obbligo ad accrescere la stima in se stessi, a sviluppare 
le proprie potenzialità, a migliorare il proprio rendimento scolastico, a 
prevenire in generale l'abbandono della scuola e quindi sentirsi maggiormente 
pronti ad affrontare il mondo del lavoro. 

 


